
C�������
���������	��
��������
2015/ 2016 



3

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAVIT SC CONSORZIO CANTINE SOCIALI DEL TRENTINO

 TRENTO – VIA DEL PONTE DI RAVINA 31 

 ISCRIZIONE ALBO COOPERATIVE A157648 

 REGISTRO DELLE IMPRESE DI TRENTO  

 E PARTITA I.V.A. 00107940223 

 R.E.A. 49855 

 

KESSLER SEKT 

GMBH & CO GK 

73728 ESSLINGEN AM NECKAR 

GEORG CHRISTIAN VON KESSLER PLATZ  

12-16   

  

  

  

  



4

CENNI SUL GRUPPO E L’ATTIVITÀ SVOLTA 
 

Cavit sc e Kessler Sekt operano nel settore della produzione e 

commercializzazione di vini e spumanti. 

La Capogruppo produce vini fermi, frizzanti e spumanti sia a 

Metodo Classico che Charmat, è attiva in tutti i principali 

mercati mondiali di consumo del vino. 

La controllata si dedica dal 1826 alla produzione di spumanti 

Metodo Classico e Charmat commercializzati quasi 

esclusivamente in Germania. 

Il Gruppo si è costituito con l’acquisizione della storica casa 

spumantistica nel Giugno 2013; attuata l’armonizzazione della 

chiusura dell’anno fiscale al 31 Maggio di ciascun anno con 

questo esercizio i dati sono perfettamente comparabili con 

quelli dell’esercizio precedente, entrambi della durata di 

dodici mesi. 

Il coordinamento di una società tedesca che opera nel settore 

degli spumanti di qualità è particolarmente importante per le 

prospettive commerciale del gruppo, infatti i vini spumanti 

sono una referenza in crescita in tutti i mercati di consumo, 

mentre la vocazionalità del territorio trentino nella 

produzione di uve Chardonnay e Pinot Nero segue le esigenze 

di sviluppo di Kessler Sekt nell’ottenimento di un prodotto 

elegante e raffinato, destinato ad un pubblico esigente, 

coerente con l’obiettivo strategico di farla divenire azienda di 

riferimento per il mercato tedesco nel segmento premium. 
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PERFORMANCE OVERVIEW 
HIGHLIGHT GESTIONE 2015/2016 

L’evoluzione dei ricavi netti registra 

una crescita del 6,6% in termini 

percentuali, oltre 11 Mio Euro in valore 

assoluto. 

L’aumento riguarda sia il mercato 

domestico che le esportazioni 

 

 

Evoluzione Vendite Nette 

 

 

Si conferma l’alta vocazionalità 

all’export che segna un 81% circa sul 

totale del fatturato, si mantiene 

importante la quota di fatturato 

domestico attorno al 18%. 

 

Suddivisione 

Fatturato 

 

 

166,8

177,9

AT � 15 16

Ricavi Netti

ITALIA
18,1%

EXPORT
80,7%

Altri 
Ricavi
1,2%
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Il Risultato Netto incrementa rispetto 

all’esercizio precedente, pur nella 

circostanza che il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato per 

CAVIT sc di destinare una quota 

significativamente maggiore alla 

remunerazione dei vini conferiti dai 

soci nell’esercizio rispetto all’anno 

precedente. 

Risultato Netto  

 

 

 

Il Gruppo gode di stabile salute 

finanziaria, la controllata è esposta 

verso gli Istituti di Credito a copertura 

del piano di investimenti per il rinnovo 

degli impianti e delle logiche 

produttive nella prospettiva 

dell’efficienza e della qualità di 

processo. 

Il Cash Flow generato dalla gestione 

ha consentito un’ottima 

remunerazione dei vini conferiti, e di 

mantenere il Gruppo sostanzialmente 

liquido. 

Liquidità generata 

 

 

  

5,1

5,3
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Risultato Netto

3,7

7,5
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 MAGGIO 2016 

EVOLUZIONE ECONOMICA GENERALE 

ANDAMENTO COMPLESSIVO DELLE IMPRESE DEL GRUPPO 

 

CAVIT SC 

Cavit chiude un ottimo bilancio al 31 Maggio 2016, che vede un ampliamento delle vendite del 6,6% 

che porta il fatturato a 171,5 Mio euro, +10,7 Mio Euro in valore rispetto all’esercizio precedente. 

 

Il mercato italiano cresce con regolarità, sostenuto da intense attività commerciali e di presidio dei 

canali sia della Distribuzione Organizzata che dell’HORECA. 

Il fatturato delle bottiglie vendute nel mercato Italiano segna un + 4%. 

Procede la crescita della spumantistica sia a Metodo Classico che Charmat, a conferma del buon 

momento di tale categoria di prodotto. 

 

Dinamica positiva anche per l’export, che con una crescita del 7,6% porta la quota internazionale 

all’80,0% del totale della produzione; sviluppata in un contesto geograficamente diversificato a 

consolidamento di una crescita durevole, che pone al riparo da incertezze legate a rallentamenti di 

taluni paesi. 

 

La profittabilità si mantiene soddisfacente e si riflette in un cash flow considerevole, che autofinanzia 

le attività a aziendali senza ricorso a credito bancario. 

 

KESSLER SEKT 

La crescita del fatturato si assesta attorno al 9,5% su base annua, con prezzi adeguati alle nuove cuvée 

base Chardonnay e Pinot Nero trentino, prodotti premium apprezzati dai consumatori tedeschi che 

sostengono un margine aziendale soddisfacente. 

 

Nell’esercizio si sono concentrati rilevanti investimenti in impianti produttivi e di elaborazione dei vini 

che completano il percorso verso una qualità di prodotto coerente agli obiettivi di posizionamento al 

vertice della produzione tedesca ed internazionale. 
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Il fatturato dell’esercizio 2015/2016 si assesta sui 7,2 Mio Euro con un risultato netto di 290 migliaia di 

Euro. 

Prosegue l’intenso lavoro di marketing e comunicazione per diffondere e consolidare 

l’apprezzamento del marchio presso i Länder Tedeschi, ed il potenziamento della rete commerciale. 

 

ANDAMENTO COMPLESSIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

Il gruppo ha una buona posizione finanziaria che consente di finanziare la gestione limitando il ricorso 

al credito. 

La società controllata porta un indebitamento in linea con i piani di investimento realizzati ed in fase 

di completamento, coerente sotto il profilo dello sviluppo temporale e sostenibile dal cash flow 

generato dalla gestione. 

 

Cavit non è indebitata presso gli Istituti Finanziari e dispone di risorse adeguate non solo per sostenere 

le proprie attività di sviluppo ma anche per valutare ipotesi di ampliare l’articolazione del gruppo. 
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Conto economico 
riclassificato del 
Gruppo posto a 
confronto con 
quello 
dell’esercizio 
precedente �

PRINCIPALI DATI ECONOMICI  

 

Conto Economico [Milioni di Euro] AT 31/05/2015 AT 31/05/2016 

Ricavi netti 166,8 177,9 

Costi esterni 150,6 159,3 

Valore Aggiunto 16,3 18,6 

% Ricavi Netti 9,8% 10,5% 

Costo del lavoro 11,1 11,6 

Margine Operativo Lordo 5,1 7,0 

% Ricavi Netti 3,1% 3,9% 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti 4,1 4,1 

Risultato Operativo 1,0 2,9 

% Ricavi Netti 0,6% 1,6% 

Proventi diversi 1,5 1,5 

Proventi ed oneri finanziari -0,2 -0,3 

Risultato Ordinario 2,3 4,1 

% Ricavi Netti 1,4% 2,3% 

Componenti straordinarie nette 3,2 1,4 

Risultato prima delle imposte 5,5 5,5 

Imposte sul reddito 0,4 0,2 

Risultato netto 5,1 5,3 

% Ricavi Netti 3,1% 3,0% 
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Stato patrimoniale 
riclassificato del 
Gruppo confrontato 
con quello 
dell’esercizio 
precedente �

PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI 

Stato Patrimoniale [Milioni di Euro] AT 31/05/2015 AT 31/05/2016 

Immobilizzazioni immateriali nette 1,9 1,6 

Immobilizzazioni materiali nette 51,4 49,0 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 
finanziarie 4,3 3,7 

Capitale immobilizzato (A) 57,7 54,2 

Rimanenze di magazzino 38,3 43,5 

Crediti verso clienti 42,8 45,7 

Altri crediti 8,0 5,6

Ratei e risconti attivi 0,4 0,4 

Attività di esercizio a breve termine (B) 89,6 95,2 

Debiti verso fornitori 17,5 15,6 

Debiti verso soci 39,9 54,6 

Acconti 0,3 0,2 

Debiti tributari e previdenziali 1,1 1,2 

Altri debiti 4,2 3,8 

Ratei e risconti passivi 14,4 13,5 

Passività di esercizio a breve termine (C) 77,5 88,9 

Capitale di esercizio netto (D=B-C) 12,1 6,3 

T.F.R.  1,2 1,2 

���������������������������������������
� 0,0 0,0 

Altre passività a medio e lungo termine 6,3 6,5 

Passività a medio e lungo termine (E) 7,5 7,7 

Capitale netto investito (A+D-E) 62,2 52,9 

Patrimonio netto 69,1 73,9 

Posizione finanziaria netta a medio e lungo  7,6 2,2 

Posizione finanziaria netta a breve -14,5 -23,3 

Mezzi propri e indebitamento finanziario 
Netto 62,2 52,9 
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Posizione 
finanziaria netta 
del Gruppo al 31 
maggio 2016 �

PRINCIPALI DATI FINANZIARI 

 

[Milioni di Euro] AT 31/05/2015 AT 31/05/2016 

Depositi bancari 17,6 25,0 

Denaro e altri valori in cassa 0,0 0,0 

Disponibilità liquide ed azioni proprie 17,6 25,0 

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni     

���������
��
�����������������������������
� 0,0 0,0 

���������
����������������
� 3,2 1,8 

���������
����������������������������
� 0,0 0,0 

Debiti finanziari a breve termine 3,2 1,8 

Posizione finanziaria netta a breve termine 14,5 23,3 

���������
��
�����������������������������
� 0,0 0,0 

���������
���������������
� 7,6 2,3 

���������
����������������������������
� 0,0 0,0 

Crediti finanziari 0,0 0,0 

Posizione finanziaria netta a medio e lungo 
termine -7,6 -2,2 

Posizione finanziaria netta 6,9 21,0 
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INDICI 

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nelle tabelle alcuni indici di bilancio. 

 

EQUILIBRIO FINANZIARIO 31/05/2015 31/05/2016 

Rapporto PN e Totale 
��������	
�� 

 PN / ATTIVO SP  42% 42% 

������������  PFN / PN  -10% -28% 

Rapporto PFN e 
��������������� 

 PFN / FATTURATO  -4% -12% 

Rapporto PFN e MOL  
��� 

 PFN / MOL  -0,4 -1,1 

���������������������  MON / OF  
!� 7,1 

Rapporto Crediti v/cli e 
���������������� 

 CREDITI V.CLI / 
FATTURATO  26% 26% 

 

 

 

INDICI REDDITIVITA' 31/05/2015 31/05/2016 

ROE netto  Risultato netto/Mezzi 
propri  7,4% 7,1% 

ROE lordo  Risultato lordo/Mezzi 
propri  8,0% 7,4% 

ROI  Risultato operativo/(CIO-
"�##����$����������� 2,4% �!�% 

ROS  Risultato operativo/Ricavi 
di vendita  1,1% 2,2% 

 

 

 

 

 

 

 

Equilibrio 
Finanziario �

Redditività �
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INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI 31/05/2015 31/05/2016 

Margine primario di 
struttura 

 Mezzi Propri - Attivo fisso  &'&)�'&��� 17.186.076  

Quoziente primario di 
struttura 

 Mezzi Propri/Attivo fisso  1,2  �!�� 

Margine secondario di 
struttura 

 (Mezzi Propri + Passività 
*�3#�5�9����- Attivo fisso  �&'�:)'&&;� 22.�:<'&
�  

Quoziente secondario di 
struttura 

 (Mezzi Propri + Passività 
*�3#�5�9�����������=�##�� �!�� 1,4  

 

 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 31/05/2015 31/05/2016 

Quoziente di 
indebitamento complessivo  �">5�?�"*�����@@��"������ 1,4  1,4  

Quoziente di 
indebitamento finanzrio 

 Passività di finanziamento 
/ Mezzi Propri  0,2  0,1  

 

 

INFORMAZIONI ATTINENTI ALL’AMBIENTE ED AL PERSONALE 

 

Le persone impiegate nel Gruppo sono caratterizzate da notevole fidelizzazione, in una realtà 

internazionale che rispetta e valorizza i propri collaboratori, nella certezza che un clima aziendale 

positivo alimenti professionalità, facilità di apprendimento e allineamento verso gli obiettivi comuni. 

Nel corso dell’esercizio per CAVIT sc si è rinnovato il Contratto Integrativo Aziendale a valere sui 

prossimi 4 anni, in un clima pacato e disteso. 

Non essendovi particolari problemi legati alle relazioni con i lavoratori ed i Sindacati, il focus si è 

orientato verso prassi e obiettivi di miglioramento di aspetti che vanno al di là della remunerazione, 

ma altrettanto importanti nella vita delle persone, per conciliare l’impegno lavorativo con la propria 

famiglia e consentire un accesso al mondo del lavoro delle nuove generazioni con il cosiddetto “Patto 

Generazionale”. 

 

Indicatori di 
finanziamento delle 
immobilizzazioni �

Indici sulla struttura 
dei finanziamenti �
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  Dirigenti Quadri Impiegati Operai  Totale 

CAVIT SC 8 11 61 119 199 

KESSLER SEKT 1 2 14 11 28 

Totale 9 �� <� ��) 227 

 

AMBIENTE 

CAVITsc è sensibile ai temi della sostenibilità e dell’ambiente in cui opera. 

Nell’esercizio il Consiglio di Amministrazione ha deliberato un piano quinquennale di investimenti la 

cui implementazione è iniziata nella tarda primavera 2016. 

Per quanto concerne gli investimenti produttivi, oltre ai criteri di efficienza ed innovazione 

tecnologica, si sono valutati con attenzione i requisiti di sostenibilità e rispetto ambientale. 

Nel piano inoltre sono contemplati interventi specifici di miglioramento di alcune fasi dei processi 

produttivi, quali la realizzazione di un sistema di scarico acque dotato delle ultime tecnologie di 

depurazione ed alcuni interventi di ottimizzazione dell’utilizzo dell’energia quale il sistema 

automatizzato di gestione della centrale termica aziendale. 

 

Ricordiamo che parte dell’energia elettrica necessaria al funzionamento dell’impresa è ottenuta da 

impianti fotovoltaici e che è in fase avanzata la progressiva sostituzione di tutti i corpi illuminanti con 

tecnologia LED a basso consumo. 

 

KESSLER. Tali innovazioni si stanno trasferendo anche alla controllata e sono ricompresi nel piano di 

investimenti in fase di realizzazione con impianti, macchinari ed attrezzature scelte con criteri di basso 

consumo e rispetto ambientale. 
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COSTI 

Di seguito riportiamo l’ammontare dei principali costi: 

 

Descrizione Importo 

Costo per materie prime  135.018.171 

Costo per lavoro  11.574.237 

Costo per servizi 26.749.198

Oneri finanziari  407.185 

 

RICAVI 

Il volume di ricavi complessivo è così suddiviso: 

 

  
Aree geografiche 

31/05/2016 31/05/2015 �	 
Italia  Estero 

Vini 22.445.921 127.198.224 149.644.145 140.811.299 6,3% 

Spumanti 9.755.370 16.369.946 26.125.316 23.638.291 10,5% 

VINI E SPUMANTI 32.201.291 143.568.170 175.769.461 164.449.590 6,9% 

Prodotti diversi 342.147 182 342.329 366.922 -6,7% 

Materiali vari e servizi 1.811.363 0 1.811.363 2.008.021 -9,8% 

ALTRI RICAVI 2.153.510 182 2.153.692 2.374.943 -9,3% 

Totale 34.354.801 143.568.352 177.923.153 166.824.533 
��	 
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ANDAMENTO DEI RICAVI 

Il Gruppo ha conseguito in incremento di fatturato rilevante in entrambe le società, per la capogruppo 

tale incremento è del 6,6%, per la controllata il 9,5%. 

Cavit opera in tutti i mercati internazionali e sviluppa l’80% del turnover all’estero, mentre la controllata 

opera esclusivamente nel mercato tedesco. 

 

PAESE 
G 

ANNI OSSERVATI QUOTA VARIAZIONI % 

2010 2014 2015 % su totale 
mondo � % 2015/10 � % 2015/14 

Stati Uniti 27,8 30,4 31,1 13,0% 11,6% 2,1% 

Francia 24,7 24,2 24,1 10,0% -2,5% -0,7% 

Italia 25,5 22,0 22,6 9,4% -11,4% 2,8% 

Cina 14,6 19,2 21,1 8,8% 44,7% 10,0% 

Germania 21,2 20,4 20,3 8,5% -4,0% -0,2% 

Regno Unito 14,1 13,6 13,5 5,6% -3,9% -0,3% 

Argentina 9,8 9,9 10,3 4,3% 5,1% 4,0% 

Russia 12,4 10,3 10,0 4,2% -19,1% -3,1% 

Spagna 10,4 9,4 9,7 4,0% -6,5% 2,9% 

Canada 4,6 5,3 5,5 2,3% 19,4% 3,9% 

 

La tavola precedente relativa all’evoluzione dei consumi di vini nel mondo evidenzia che dieci paesi 

rappresentano il 70% del consumo mondiale. 

Di questi Stati Uniti, Italia, Spagna e Canada mostrano una crescita, oltre alla Repubblica Popolare 

Cinese. 

Nel complesso il gruppo ha contribuito con le proprie esportazioni a interpretare al meglio i trend di 

crescita consolidando una performance superiore a quella del mercato, per il periodo 2015 verso 2014, 

negli USA, in Italia ed in Canada. 

I consumo tedeschi rimangono stabili, anche se in leggero declino, ed in questo contesto l’incremento 

di fatturato conseguito dalla controllata tedesca assume un rilievo particolare, associato alla 

correttezza dell’offerta ed alla collocazione nella fascia di mercato premium e superpremium. 
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INVESTIMENTI EFFETTUATI 

Per quanto concerne la capogruppo gli investimenti principali hanno riguardo al mantenimento in 

efficienza degli impianti produttivi e logistici, mentre investimenti significativi sono in fase di 

realizzazione presso la controllata. 

Infatti il piano di investimenti pluriennale per quest’ultima riguardava la realizzazione della nuova linea 

di imbottigliamento in Esslingen am Neckar, recentemente conclusa ed in utilizzo. 

Nel corso del 2016/2017 verrà valutata l’implementazione di una nuova linea di degorgiamento per 

completare il rinnovamento dell’intero sistema produttivo della controllata, a garanzia di una qualità 

produttiva e di processo omogenea a Cavit sc. 

Di seguito esponiamo gli investimenti effettuai in corso d’esercizio. 

 

CATEGORIA CAVIT sc KESSLER TOTALE

Fabbricati 127.120 27.280 154.400 

Impianti e macchinari 260.200 511.266 771.466 

Attrezzatura Industriale e Commerciale 111.312   111.312 

Altri beni 227.778 317.436 545.214 

Totale 726.410 855.982 1.582.392

 

ATTIVITÀ DI RICERCA & SVILUPPO

La capogruppo ha arricchito il programma di realizzazione della Piattaforma Cartografica Agri Viticola, 

con nuovi contenuti e mettendo in rete le conoscenze per formare un set di informazioni utili e 

operative ai Viticoltori, orientate alla Best Practice di una viticoltura di precisione, rispettosa 

dell’ambiente per far convergere l’intero vigneto delle Cantine conferenti socie verso la qualità di 

prodotto ottenuto in vigna. 

 

La controllata Kessler Sekt è ancora impegnata nella realizzazione di un contesto produttivo 

tecnologicamente innovativo ed efficiente in tutte le fasi di produzione ed affinamento degli spumanti 

METODO CLASSICO e CHARMAT. 
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AZIONI PROPRIE ED AZIONI/QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLANTI 

La controllante Cavit sc non possiede quote proprie, parimenti la società controllata non possiede 

quote della controllante. 

 

INFORMAZIONI RELATIVE AI RISCHI E ALLE INCERTEZZE AI SENSI DELL’ART. 

2428, COMMA 2, AL PUNTO 6-BIS, DEL CODICE CIVILE 

 

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile si specifica che l’azienda non ha in uso 

strumenti finanziari rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria. 

Di seguito si evidenziano per categoria omogenea i rischi e le azioni promosse allo scopo di prevenirli 

o attenuarli. 

 Descrizione Azioni 

Credito Le attività finanziarie del Gruppo hanno 
una buona qualità creditizia. 
L’ammontare delle attività finanziarie 
ritenute di difficile ricuperabilità sono 
più che coperte dal Fondo Svalutazione 
Crediti. 
 

Analisi preventiva e continua attività di 
monitoraggio della relazione con i 
clienti, assistita da software 
appositamente strutturati per segnalare 
con tempestività anomalie. 
I clienti sono associati a fidi individuali e 
dinamici, costantemente aggiornati da 
informazioni acquisite in modo 
automatico in regime CRM (Customer 
Relationship Management).  
L’81% del fatturato viene sviluppato 
all’estero in mercati di tradizione ed in 
aree a sviluppo promettente. 
Su alcuni crediti esteri, in special modo 
all’atto delle prime spedizioni, viene 
stipulata adeguata polizza assicurativa. 
 
La relazione con gli Istituti di Credito è 
ottima in un clima collaborativo di 
reciproco scambio informativo. 
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 Descrizione Azioni 

Liquidità Il Gruppo è liquido, possiede adeguate 
risorse finanziarie e ricorre a 
finanziamenti dagli Istituti finanziari in 
quota marginale. 
Sono in essere linee di credito presso 
diverse banche per far fronte alle 
esigenze di liquidità nell’eventualità di 
operazioni straordinarie. 
 

Analisi preventiva della situazione di 
liquidità basata sullo sviluppo 
economico finanziario dei piani 
pluriennali, dei budget e revised budget 
con conseguente gestione anticipata dei 
fabbisogni di circolante adeguato alle 
strategie di sviluppo del gruppo. 
 
Il cash flow generato dalla gestione, 
conseguenza della politica di 
patrimonializzazione perseguita, 
rendono trascurabile il rischio legato al 
reperimento delle risorse finanziarie a 
finanziamento dell’attività. 

 Descrizione Azioni 

Mercato Vi sono alcuni rischi di cambio legati 
all’accelerazione della crescita in taluni 
mercati, quale quello canadese, o per la 
recente vicenda del referendum inglese 
(Brexit), la cui avversa oscillazione del 
cambio potrebbe condizionare la 
marginalità in tali mercati. 
Per quanto concerne il nostro principale 
mercato, gli Stati Uniti, il rischio di 
cambio diretto è ininfluente essendo le 
relazioni regolate in Euro, permane un 
rischio indiretto legato ad un eccessivo 
indebolimento dell’USD, circostanza allo 
stato non attuale. 

Diffusione della Brand Avareness a 
mezzo di campagne di comunicazione e 
promozione, attività utili a ridurre la 
sensibilità dei consumatori verso 
oscillazioni del prezzo e fidelizzarli ai 
valori espressi dall’impresa. 
 
Monitoraggio dell’andamento delle 
quotazioni dell’Euro e dell’andamento 
dei mercati finanziari. 
 
Creazione di operazioni di copertura 
non speculative su alcune valute (GBP e 
CAD). 
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 Descrizione Azioni 

Contenziosi Non si registrano contenziosi derivanti 
dalle vendite dei nostri vini nel mondo. 
Non si registrano parimenti contenziosi 
con i fornitori aziendali. 

Operare con serietà e correttezza nei 
confronti di tutti gli stakeholder 
aziendali, pubblici e privati. 

 Descrizione Azioni 

Politiche 

connesse ad 

attività di 

copertura 

I finanziamenti a tasso variabile della 
controllata Kessler Sekt sono coperti 
mediante un contratto IRS (Interest 
Rate Swap), in base al quale la 
controllata incassa l’Euribor 3 mesi e 
paga un interesse fisso con scadenze e 
nozionale allineate ai piani di 
ammortamento dei due mutui collegati.  
Tale strumento di copertura ha un fair 
value negativo al 31/05/2016 
corrispondente a 48 migliaia di Euro. 

Valutare la convenienza di smobilizzare 
la copertura accesa in un periodo 
remoto e non attuale rispetto all’attuale 
curva dei tassi di interesse. 

 

21 Settembre 2016 

PER IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

IL PRESIDENTE 

BRUNO LUTTEROTTI
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NOTA INTEGRATIVA 

ATTIVITÀ SVOLTE E FATTI DI RILIEVO RIGUARDANTI IL GRUPPO 

Il Gruppo opera nel settore della produzione e della commercializzazione di vini e spumanti.  

In particolare la società tedesca controllata produce spumanti a Metodo Classico e Charmat ed opera 

sul mercato tedesco dal 1826. 

Nell’esercizio si è proceduto ad una revisione produttiva, logistica ed organizzativa per il rilancio del 

Marchio Kessler, con un passato importante, ma da riposizionare quale prodotto Premium presso i 

consumatori tedeschi. 

Gli sforzi aziendali si sono orientati all’adeguamento dell’immagine del prodotto, con un restyling 

importante di bottiglie ed etichette, e nel contempo elevando la qualità delle Cuvée utilizzate, a 

matrice trentina, per riportare lo standing qualitativo del prodotto ai massimi livelli di espressione della 

spumantistica. 

Le attività svolte dalle società incluse nell’area di consolidamento sono pertanto da considerarsi 

omogenee e integrate. 

Nell’esercizio non si sono verificati fatti di particolare rilievo riguardanti il gruppo che ha svolto la 

propria attività con regolarità e con profitto. 

 

CRITERI DI FORMAZIONE 

Il bilancio consolidato costituito da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa è stato 

redatto in conformità al dettato dell'art. 29 del d.lgs. 127/91, come risulta dalla presente nota 

integrativa, predisposta ai sensi dell'art. 38 dello stesso decreto. 

Ove necessario, sono stati applicati i principi contabili disposti dal Consiglio nazionale dei Dottori 

commercialisti e degli Esperti Contabili e, in assenza di questi, i principi contabili raccomandati dallo 

IASC. 

Oltre agli allegati previsti dalla legge, vengono presentati prospetti di raccordo tra il risultato netto e 

il patrimonio netto della consolidante e i rispettivi valori risultanti dal bilancio consolidato. 

Il bilancio consolidato presenta ai fini comparativi i valori relativi all'esercizio precedente. 

 

Con la presente nota integrativa si mettono in evidenza i dati e le informazioni previste dall'art. 38 

dello stesso decreto. 
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AREA E METODO DI CONSOLIDAMENTO 

Il bilancio consolidato trae origine dai bilanci d'esercizio della CAVIT SC (Capogruppo) e Kessler Sekt 

GmbH & Co KG della quale detiene la quota di capitale di controllo. 

I bilanci delle Società incluse nell'area di consolidamento sono assunti con il metodo integrale. 

L'elenco di queste Società viene fornita in allegato. 

Per il consolidamento sono stati utilizzati i bilanci d'esercizio delle singole Società, predisposti dai 

Consigli di amministrazione per l'approvazione, riclassificati e rettificati per uniformarli ai principi 

contabili e ai criteri di presentazione adottati dal Gruppo. 

 

CRITERI DI CONSOLIDAMENTO 

Il valore contabile delle partecipazioni in Società consolidate viene eliminato contro la corrispondente 

frazione di patrimonio netto. Le differenze risultanti dalla eliminazione sono attribuite alle singole voci 

di bilancio che le giustificano e, per il residuo, se positivo, alla voce dell'attivo immobilizzato 

denominata “Differenza da consolidamento”. 

Se negativa, la differenza residua viene iscritta nella voce del patrimonio netto "Riserva di 

consolidamento" o in apposito "Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri", in osservanza del 

criterio dell'art. 33, comma 3, del d.lgs. 127/91. 

La “Differenza da consolidamento” e il “Fondo rischi e oneri” così determinati sono imputati al conto 

economico in relazione all'andamento economico delle partecipate o ammortizzati applicando il 

criterio indicato al successivo punto “Criteri di valutazione”. 

Le quote di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi sono iscritte nell'apposita voce dello 

stato patrimoniale. Nel conto economico viene evidenziata separatamente la quota di risultato di 

competenza di terzi. 

I rapporti patrimoniali ed economici tra le Società incluse nell'area di consolidamento sono totalmente 

elisi. 

Gli utili e le perdite emergenti da operazioni tra Società consolidate, che non siano realizzati con 

operazioni con terzi, vengono elisi. 

 

Le società operano entrambe utilizzando l’Euro come valuta di conto, non si pone quindi il problema 

di conversione del cambio. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri utilizzati nella formazione del consolidato chiuso al 31/05/2016 sono i medesimi dell'impresa 

controllante che redige il bilancio consolidato, in quanto non si discostano da quelli utilizzati dalla 

controllata, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio si ispira a criteri generali di prudenza, competenza e prospettiva 

della continuazione dell'attività. 

 

In particolare, i criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti. 

 

IMMOBILIZZAZIONI

 

Immobilizzazioni immateriali 

Iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli 

ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati 

direttamente alle singole voci. 

 

I costi delle immobilizzazioni immateriali aventi utilità limitata nel 

tempo, sono ammortizzati secondo quote coerenti la residua 

possibilità di utilizzo. 

I costi relativi ai diritti di brevetto industriale riguardano Software e 

sono ammortizzati a termini di legge. 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti 

fondi di ammortamento. Le quote di ammortamento, imputate a 

conto economico, sono calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e 

la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della 

residua possibilità di utilizzazione. 

Le spese di manutenzione e riparazione delle immobilizzazioni 

tecniche trovano diretta imputazione al conto economico; ad 

eccezione di eventuali spese incrementative del valore, 

capitalizzate. 
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IMMOBILIZZI FINANZIARI Le partecipazioni in Società controllate sono valutate con il metodo 

del costo ai sensi del principio contabile OIC 21. 

Anche le altre partecipazioni sono iscritte al costo d'acquisto o 

sottoscrizione eventualmente rettificato per perdite durevoli di 

valore. 

 

RIMANENZE Valutate nei principi dell'articolo 2426 C.C. ed in linea con le 

disposizioni della normativa fiscale. 

Le materie prime sono valorizzate al costo d’acquisto. Le ausiliarie, 

di consumo e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di 

acquisto o di fabbricazione e il valore di realizzo desumibile 

dall'andamento del mercato, applicando il Metodo LIFO, rendendo 

prudenziale il valore attribuito. 

 

La valorizzazione dei vini allo stato sfuso è stata effettuata in modo 

prudenziale, tenendo conto della effettiva qualità dei vini in 

stoccaggio facendo riferimento al loro valore di mercato ed al 

presumibile valore di realizzo, con riferimento listino prezzi 

n°9/2016 della CCIAA di Trento, listino prezzi riportato dal Corriere 

Vinicolo n°18 del 30 maggio 2016 e listino prezzi riportato dal 

Corriere Vinicolo n°4 del 08/ febbraio 2016. 

La valorizzazione dei vini in elaborazione quali spumanti metodo 

classico sono valutati al costo della cuvée base più il costo dei 

materiali accessori e ribaltando i costi indiretti di produzione e 

parte degli indiretti utilizzando driver di processo che compongono 

una valorizzazione inferiore al costo di realizzo. 
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CREDITI Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del 

valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto 

mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 

considerazione le condizioni economiche generali, di settore ed 

eventuale rischio paese. 

 

RATEI E RISCONTI Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza 

temporale dell'esercizio. 

 

FONDI RISCHI ED ONERI Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o 

probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano 

determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di 

prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di 

fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei 

fondi in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con 

ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 

 

T.F.R. Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in 

conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando 

ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino 

alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è 

pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

DEBITI Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi 

o di rettifiche di fatturazione. 
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GARANZIE, IMPEGNI, BENI DI TERZI E 

RISCHI 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui 

sono stati indicati nei conti d'ordine per un importo pari 

all'ammontare della garanzia prestata.

La valutazione dei beni di terzi presso l’impresa è stata effettuata al 

valore corrente di mercato per i beni e al valore desunto dalla 

documentazione negli altri casi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile 

sono descritti nella nota integrativa, senza procedere allo 

stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 

riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota. 
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DATI SULL’OCCUPAZIONE 

Si segnala il numero delle risorse impiegate dalle imprese incluse nel perimentro di consolidamento: 

  31/05/2015 31/05/2016 � 

Dirigenti 9 9 0 

Quadri 12 �� 1 

Impiegati <� <� 2 

Operai  ��
 ��) -2 

Totale 226 227 1 

 

La riduzione di due unità del personale operaio è dovuta a pensionamento. 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

 

 

Descrizione 31/05/2015 Incrementi Decrementi Scritture 
consolidam. 31/05/2016 

Impianto e ampliamento         0 

Ricerca, sviluppo e pubblicità 67.045 23.284     90.329 

Diritti brevetti industriali 1.775.544 -1.775.544     0 

Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili 32.864 -6.684 26.180

Immobilizzazioni in corso e 
acconti         0 

Altre 201.673 -73.632     128.041 

Differenza di consolidamento -146.587 146.587   1.310.124 1.310.124 

Totale 1.930.539 -1.685.989 0 1.310.124 1.554.674 
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Descrizione 31/05/2015 Incrementi Decrementi Scritture 
consolidam. 31/05/2016 

Terreni e Fabbricati 30.201.235   -1.272.459   28.928.776 

Impianti & Macchinari 19.439.178   -1.331.287   18.107.891 

Attrezzature Industriali & 
Commerciali 437.615   -90.097   347.518 

Altri beni 1.312.593 293.314     1.605.907 

Immobilizzazioni in corso e 
acconti 3.963   -3.963   0 

Totale 51.394.584 293.314 -2.697.806 0 48.990.092 

 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Elenco delle Imprese incluse nel consolidamento con il metodo integrale ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 

127/91 al 31/05/2016 

Capitale sociale  

Denominazione Sociale Sede Valuta  Importo Soci Quota  Quota 
consolidata 

Kessler Sekt GMbH & Co KG 
Esslingen 
am Neckar 
(DE) 

EUR 901.804 CAVIT SC 50,10% 50,10% 

 

RIMANENZE

Descrizione 31/05/2015 Incrementi Decrementi Scritture 
consolidam. 31/05/2016 

Materie prime, sussidiarie e di 
consumo 20.453.659 3.455.386 23.909.045

Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati 7.129.490 790.265     7.919.755 

Prodotti finiti e merci 10.712.834 974.913     11.687.747 

Acconti 7.076 -7.076     0 

Totale 38.303.059 5.213.488 0 0 43.516.547 
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CREDITI 

I saldi dei crediti consolidati, dopo l'eliminazione dei valori infragruppo, sono così suddivisi secondo le 

scadenze. 

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni 31/05/2016 

Verso clienti 45.717.245     45.717.245 

Per rcrediti tributari 4.650.518 1.457.886   6.108.404 

Verso altri 990.703 301.600   1.292.303 

Totale 51.358.466 1.759.486 0 53.117.952 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

 

Descrizione 31/05/2015 Incrementi Decrementi Scritture 
consolidam. 31/05/2016 

Depositi bancari e Postali 17.619.706 7.414.502     25.034.208 

Assegni   792     792 

Denaro e valori in cassa 22.260   -14.354   7.906 

Totale 17.641.966 7.415.294 -14.354 0 25.042.906 
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PATRIMONIO NETTO 

Prospetto di raccordo tra il risultato netto ed il patrimonio della consolidante ed i rispettivi valori 

risultanti dal bilancio consolidato 

 

  Patrimonio 
Netto Risultato 

Patrimonio netto e risultato dell'esercizio come riportati nel bilancio d'esercizio 
della società controllante 72.380.496 5.090.029

Rettifiche operate in applicazione ai principi contabili     

Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni consolidate:     

a) differenza tra valore di carico e valore pro-quota del patrimonio netto -1.310.124   

b) risultati pro-quota conseguiti dalle partecipate 303.661 145.328 

c) plus/minusvalori attribuiti alla data di acquisizione delle partecipate     

d) differenza da consolidamento 1.310.124   

Eliminazione degli effetti di operazioni compiute tra società consolidate -170.858 -110.833 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di pertinenza del gruppo 72.513.299 5.124.524 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di pertinenza di terzi 1.403.319 144.748 

Patrimonio sociale e risultato netto consolidati 73.916.618 5.269.272 
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Prospetto delle movimentazioni del Patrimonio Netto consolidato di Gruppo 

 

 

 

 Capitale Riserve Riserva di 
consolidam.

Differ. di 
conversione

Utile/Perd. 
esercizio

Totale di 
Gruppo

Saldo iniziale al 01/05/2016 6.225.300 56.554.790     4.949.911 67.730.001 

Recesso Soci -157.350         -157.350 

Destinazione risultato esercizio precedente 4.766.035 -4.949.911 -183.876

Coperture perdite esercizio precedente           0 

Coperture perdite esercizio in corso           0 

Dividendi           0 

Perdita dell' esercizio           0 

Utile dell' esercizio         5.124.524 5.124.524 

Decremento per imposta sul patrimonio netto 
in applicazione del d.l. 394/92           0 

Differenze di cambio derivanti dalla 
conversione dei bilanci espressi in valuta           0 

Altri movimenti           0 

Patrimonio netto di gruppo al 31/05/2016 6.067.950 61.320.825 0 0 5.124.524 72.513.299 

Patrimonio netto di terzi al 31/05/2016   1.258.571     144.748 1.403.319 

Patrimonio netto consolidato al 31/05/2016 6.067.950 62.579.396 0 0 5.269.272 73.916.618 
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FONDI PER RISCHI E ONERI 

Descrizione 31/05/2015 Incrementi Decrementi 31/05/2016 

Per trattamento di quiescenza e 
obblighi simili 689.043 61.094   750.137 

Per imposte, anche differite 120.000 -120.000   0 

Altri 5.462.116 269.496 5.731.612

Fondo di consolidamento per 
rischi e oneri futuri       0 

Totale 6.271.159 210.590 0 6.481.749 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Descrizione 31/05/2015 Incrementi Decrementi Scritture 
consolidam. 31/05/2016 

TFR Movimenti del Periodo 1.245.220   -73.329   1.171.891 

Totale 1.245.220 0 -73.329 0 1.171.891 
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DEBITI 

I debiti consolidati, dopo l'eliminazione dei valori intragruppo, sono valutati al loro valore nominale e 

la scadenza degli stessi è così suddivisa: 

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni 31/05/2016 

Debiti v/Banche 1.780.599 2.259.821   4.040.420 

Acconti 242.694     242.694 

Debiti v/Fornitori 15.485.918     15.562.737 

Debiti v/Soci 54.628.176     54.628.176 

Debiti Tributari 499.257     499.257 

Debiti v/Istituti di Previdenza 652.377     652.377 

Altri debiti 3.816.467     3.816.467 

Totale 77.105.488 2.259.821 0 79.442.128 
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RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza 

temporale. La composizione della voce è così dettagliata: 

D) 
    

E)  
  

ATTIVI Importo 
  

PASSIVI Importo 

Interessi attivi su c/c bancari 3.055 
  

Interessi pass. su dilazioni pag. 
soci 13.658 

Altri ratei attivi 59.905 
  

Affitti passivi 22.307 

Totale ratei attivi 62.960 
  

Conguaglio premi 
assicurazione 5.196 

Premi INAIL 13.415 
  

Contributo promozionale 
clienti 1.226.153 

Altri risconti attivi 294.111 
  

FIRR 25.013 

Totale risconti attivi 307.526 
  

ENASARCO 36.722 

Totali ratei e risconti attivi 370.486 
  

IMIS 19.539 

      
Interessi passivi bancari 0 

      
Mutui 541 

      
Commissioni bancarie 4.442 

      
Ritenuta d'acconto su interessi 
attivi 794 

      
Rateo 13A e 14A dipendenti e 
conguaglio 1.298.948 

      
Convenzione FEM 90.700 

      
Altri Ratei passivi 64.954 

      
Totale ratei passivi 2.808.967 

      
Contributi enti pubblici incassi 
pluriennali 10.695.967 

      
Totale Risconti passivi 10.695.967 

      
Totale ratei e risconti passivi 13.504.934 
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RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 

La composizione della voce è così dettagliata. 

 

  
Aree geografiche 

31/05/2016 31/05/2015 �	 
Italia  Estero 

Vini 22.445.921 127.198.224 149.644.145 140.811.299 6,3% 

Spumanti 9.755.370 16.369.946 26.125.316 23.638.291 10,5% 

VINI E SPUMANTI 32.201.291 143.568.170 175.769.461 164.449.590 6,9% 

Prodotti diversi 342.147 182 342.329 366.922 -6,7% 

Materiali vari e servizi 1.811.363 0 1.811.363 2.008.021 -9,8% 

ALTRI RICAVI 2.153.510 182 2.153.692 2.374.943 -9,3% 

Totale 34.354.801 143.568.352 177.923.153 166.824.533 
��	 
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COSTI DI PRODUZIONE 

 

Descrizione 31/05/2015 Incrementi Decrementi Scritture 
consolidam. 31/05/2016 

Materie prime, sussidiarie e merci 124.896.154 10.930.654   -808.637 135.018.171 

Servizi 24.232.156 2.517.042     26.749.198 

Godimento di beni di terzi 1.094.676 74.472     1.169.148 

Salari e stipendi 9.322.380 378.650     9.701.030 

Oneri sociali 1.552.085 53.612     1.605.697 

Trattamento di fine rapporto 266.491 1.019     267.510 

Trattamento quiescenza e simili         0 

Altri costi del personale         0 

Ammortamento immobilizzazioni 
immateriali 180.745   -29.014   151.731 

Ammortamento immobilizzazioni 
materiali 3.967.562 24.042     3.991.604 

Altre svalutazioni delle 
immobilizzazioni         0 

Svalutazioni crediti attivo 
circolante 300.000       300.000 

Variazione rimanenze materie 
prime -328.736   -3.142.177   -3.470.913 

Accantonamento per rischi         0 

Altri accantonamenti 366.000   -69.590   296.410 

Oneri diversi di gestione 867.283 149.542     1.016.825 

Totale 166.716.796 14.129.033 -3.240.781 -808.637 176.796.411 
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INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

La voce è così dettagliata:

Descrizione 31/05/2015 Incrementi Decrementi Scritture 
consolidam. 31/05/2016 

Da controllanti   2.071   -2.071 0 

Interessi passivi sui debiti verso 
banche di credito ordinario 389.771 17.414     407.185 

Totale 389.771 19.485 0 -2.071 407.185 

 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

La composizione della voce è la seguente: 

Descrizione Ammontare 

 Quota contributi di esercizi 
precendenti 1.588.396 

 Altri 6.021 

20) Totale Proventi straordinari 1.594.417 

 Imposte esercizi precedenti 66.392 

 Varie 121.243 

21) Totale Proventi straordinari 187.635 

E) Totale delle partite 
straordinarie 1.406.782 

 

Il presente bilancio consolidato, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 

economico e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili della controllante e alle informazioni 

trasmesse dalle imprese incluse nel consolidamento. 

 

21 Settembre 2016 

PER IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

IL PRESIDENTE 

BRUNO LUTTEROTTI 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

31/05/2015 31/05/2016 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I.  Immateriali 1.930.539 1.554.674 

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno 67.045 90.329 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.775.544 

5) Avviamento 32.864 26.180 

Differenza di consolidamento -146.587 1.310.124 

7) Altre 201.673 128.041 

II. Materiali   51.394.584 48.990.092 
 1) Terreni e fabbricati 30.201.235 28.928.776 
 2) Impianti e macchinari 19.439.178 18.107.891 
 3) Attrezzature industriali e commerciali 437.615 347.518 
 4) Altri beni 1.312.593 1.605.907 
 5) Immobilizzazioni in corso ed acconti 3.963  

III. Finanziarie 1.924.663 1.924.663 
 1) Partecipazioni in: 

c) Imprese cooperative e consorzi 815.412 815.413 
 d) Altre imprese 1.097.861 1.097.860 
 1.913.273 1.913.273 
 2) Crediti 

e) Verso altri 

oltre 12 mesi 11.390 11.390 

11.390 11.390 

Totale immobilizzazioni 55.249.786 52.469.429 
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31/05/2015 31/05/2016 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze 38.303.059 43.516.547 
 1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 20.453.659 23.909.045 
 2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 7.129.490 7.919.755 
 4) Prodotti finiti e merci 10.712.834 11.687.747 
 5) Acconti 7.076  

II. Crediti   53.276.299 53.117.952 
 1) Verso clienti 

entro 12 mesi 42.831.661 45.717.245 
 42.831.661 45.717.245 
 2) Verso imprese controllate 

entro 12 mesi     
 0 0 
 5) Verso soci 

entro 12 mesi     
 0 0 

 4-
bis) Per crediti tributari 

entro 12 mesi 5.490.998 4.650.518 
 oltre 12 mesi 1.457.886 1.457.886 
 6.948.884 6.108.404 
 6) Verso altri 

entro 12 mesi 2.541.072 990.703 
 oltre 12 mesi 954.682 301.600 
 3.495.754 1.292.303 
 

IV. Disponibilità liquide 17.641.966 25.042.906 
 1) Depositi bancari e postali 17.619.706 25.034.208 
 2) Assegni 792 
 3) Denaro e valori in cassa 22.260 7.906 
 

Totale attivo circolante 109.221.324 121.677.405 
 

D) RATEI E RISCONTI 408.563 370.486 
 Vari  408.563 370.486 
 

Totale attivo   164.879.673 174.517.320 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

31/05/2015 31/05/2016 

A) PATRIMONIO NETTO     
 I.  Capitale  6.225.300 6.067.950 

 III. Riserva di rivalutazione 1.128.095 1.128.095 
 IV. Riserva legale 11.737.344 13.231.611 
 V. Riserve statutarie 34.491.421 37.828.618 
 VII. Altre riserve 9.034.198 9.034.193 
 VIII. Utile d'esercizio portato a nuovo 163.732 98.308 
 IX Utile d'esercizio 4.949.911 5.124.524 

Totale patrimonio netto di Gruppo 67.730.001 72.513.299 
 

Capitale e riserve di terzi 1.211.261 1.258.571 
 Utile d'esercizio di pertinenza di terzi 158.711 144.748 
 Totale patrimonio di terzi 1.369.972 1.403.319 
 

Totale patrimonio netto consolidato 69.099.973 73.916.618 
 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     
 1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili 689.043 750.137 
 2) Fondi per imposte, anche differite 120.000  

3) Altri  5.462.116 5.731.612 
 

Totale fondi per rischi ed oneri 6.271.159 6.481.749 
 

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 1.245.220 1.171.891 
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31/05/2015 31/05/2016 

D) DEBITI         
 4) Debiti verso banche 

entro 12 mesi 3.166.922 1.780.599 
 oltre 12 mesi 7.602.820 2.259.821 
 10.769.742 4.040.420 
 6) Acconti 

entro 12 mesi 283.267 242.694
 283.267 242.694 
 7) Debiti verso fornitori 

entro 12 mesi 17.545.919 15.562.737 
 17.545.919 15.562.737
 12) Debiti tributari 

entro 12 mesi 468.907 499.257 
 468.907 499.257 
 13) Debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale 

entro 12 mesi 610.029 652.377 
 610.029 652.377 
 15) Debiti verso soci 

entro 12 mesi 39.933.530 54.628.176 
 39.933.530 54.628.176 
 16) Altri debiti 

entro 12 mesi 4.205.360 3.816.467 
 4.205.360 3.816.467 
 

Totale debiti   73.816.754 79.442.128 
 

E) RATEI E RISCONTI      
 vari  14.446.567 13.504.934 

 14.446.567 13.504.934 
 

Totale passivo   164.879.673 174.517.320 
 

Conti d'ordine   47.887.020 59.890.944 
 

1) Garanzie prestate a terzi (Fideiussioni) 37.966.701 48.933.309 
2) Beni di terzi presso Cavit 271.971 168.940 
3) Stima impegni per conferimenti da ritirare dai soci 9.648.348 10.788.696 
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CONTO ECONOMICO 

31/05/2015 31/05/2016 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE     
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 166.824.533 177.923.153 

 2) Variazione rimanenze prodotti in lavorazione, semilav. e finiti 871.447 1.749.650 
 5) Altri ricavi e proventi 

- vari 229.293 300.082 
 - contributi in conto  esercizio 290.660 244.475 
 - contributi in conto capitale (quote esercizio) 1.023.965 1.005.353 

1.543.918 1.549.910 

Totale valore della produzione 169.239.898 181.222.713 
 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE     
 6) Per materie prime,sussidiarie, di consumo e di merci 124.896.154 135.018.171 

 7) Per servizi 24.232.156 26.749.198 
 8) Per godimento di beni di terzi 1.094.676 1.169.148 
 9) Per il personale 

a) Salari e stipendi 9.322.380 9.701.030 
 b) Oneri sociali 1.552.085 1.605.697 
 c) Trattamento di fine rapporto 266.491 267.510 
 11.140.956 11.574.237 
 10) Ammortamenti e svalutazioni 

a) Ammortamento delle immobiliz. immateriali 180.745 151.731 
 b)  Ammortamento delle immobiliz. materiali 3.967.562 3.991.604 
 d) Svalutaz. crediti dell'attivo circolante e disp. liquide 300.000 300.000 
 4.448.307 4.443.335 
 

11) Variaz. Rimanenze di mat. prime, sussidiarie, consumo e merci -328.736 -3.470.913 
 13) Altri accantonamenti 366.000 296.410 
 14) Oneri diversi di gestione 867.283 1.016.825 
 

Totale costi della produzione 166.716.796 176.796.411 
 Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 2.523.102 4.426.302 
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31/05/2015 31/05/2016 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     
 15) Proventi da partecipazioni 

- da imprese controllate 47500 
 - altri 51.784 52.231 
 51.784 99.731 
 16) Altri proventi finanziari 

d) Proventi diversi dai precedenti 

- da imprese controllate 2071 
 - altri 130.184 80.151 
 130.184 82.222 
 17) Interessi ed altri oneri finanziari 

- altri 389.771 407.185 
 389.771 407.185 
 

17 
bis) Utile e Perdite su cambi 3.660 -101.946 

 

Totale proventi ed oneri finanziari -204.143 -327.178 
 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

20) Proventi 

- Vari 3.434.983 1.594.417 
 3.434.983 1.594.417 
 21) Oneri 

- Imposte da esercizi precedenti 69.774 66.392 
 - Vari 184.009 121.243 
 253.783 187.635 
 

Totale delle partite straordinarie 3.181.200 1.406.782 
 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E) 5.500.159 5.505.906 
 22) Imposte sul reddito dell'esercizio 

a) Imposte correnti 391.537 236.634 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio 5.108.622 5.269.272 
 Utile d'esercizio di pertinenza di terzi 158.711 144.748 
 Utile d'esercizio di gruppo 4.949.911 5.124.524 
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ALLEGATI 

ELENCO DELLE IMPRESE INCLUSE NEL CONSOLIDAMENTO CON IL METODO INTEGRALE AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 26 DEL d.lgs. 127/91 al 31/05/2015 

 

Capitale sociale  

Denominazione Sociale Sede Valuta  Importo Soci Quota  Quota 
consolidata 

Kessler Sekt GMbH & Co KG Esslingen an 
neckar (DE) EUR 901.804 CAVIT SC 50,10% 50,10% 
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI 

d) Altre Imprese   

 Cantine Palazzo sc 5.164 

 Federazione Trentina delle Cooperative 10.329 

 Cooperfidi 58 

 Cassa Rurale di Aldeno e Cadine 41 

 Cassa Rurale di Rovereto 26 

 Unione Italiana Vini 310 

 Cantina Rotaliana sca 26 

 Cantina di Toblino sc 26 

 Cassa Rurale di Trento 526 

 C.O.N.A.I. 1.797 

 Formazione Lavoro sc 15.000 

 S.A.V. Vivallis sca 26 

 CAA Cooptrento srl 2.080 

 CO.RE.PLA 1 

 CIAL 2 

 VIVALLIS 300.000 

 AGRARIA RIVA 180.000 

 C.S. Mori 300.000 

 Interbrennero S.p.A. 1.101 

 Associazione Trento Classico 258 

 Promocoop S.p.A. 2.400 

 Cassa Centrale Casse Rurali Trentine 520 

 Finanziaria Trentina della Cooperazione 
S.p.A. 500.000 

 Centrale Finanziaria del Nord Est Spa 593.582 

 Totale 1.913.273 
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PROSPETTO DI RACCORDO TRA IL RISULTATO NETTO E IL PATRIMONIO NETTO DELLA 

CONSOLIDANTE E I RISPETTIVI VALORI RISULTANTI DAL BILANCIO CONSOLIDATO. 

 

  Patrimonio 
Netto Risultato 

Patrimonio netto e risultato dell'esercizio come riportati nel bilancio d'esercizio 
della società controllante 72.380.496 5.090.029 

Rettifiche operate in applicazione ai principi contabili     

Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni consolidate:     

a) differenza tra valore di carico e valore pro-quota del patrimonio netto -1.310.124   

b) risultati pro-quota conseguiti dalle partecipate 303.661 145.328 

c) plus/minusvalori attribuiti alla data di acquisizione delle partecipate     

d) differenza da consolidamento 1.310.124   

Eliminazione degli effetti di operazioni compiute tra società consolidate -170.858 -110.833 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di pertinenza del gruppo 72.513.299 5.124.524 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di pertinenza di terzi 1.403.319 144.748 

Patrimonio sociale e risultato netto consolidati 73.916.618 5.269.272 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

SUL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 MAGGIO 2016 AI SENSI DELL’ART. 41 

DEL D.LGS 9 APRILE 1991, N. 127 

 

Signori Soci 

La società Cavit ha attribuito al Collegio Sindacale i compiti di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 del codice 

civile mentre il controllo legale è stato attribuito alla Federazione Trentina della Cooperazione.  

Nell’ambito dei nostri compiti abbiamo accertato, tramite verifiche dirette ed informazioni assunte 

presso la società ed il revisore legale, l’osservanza delle norme di legge inerenti la redazione del 

bilancio consolidato della società al 31.05.2016 che chiude con un utile d’esercizio di € 5.269.272 di cui 

€ 5.124.524 utile di gruppo  ed € 144.748 utile  di pertinenza di terzi. 

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio consolidato ed esposti nella nota 

integrativa sono da noi condivisi, risultando conformi alle norme di Legge ed ai principi contabili 

emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

La relazione sulla gestione, che correda il bilancio consolidato, è stata da noi esaminata al fine di 

verificare il rispetto del contenuto previsto dall’art. 40 del D.Lgs 127/91. 

Per quanto a nostra conoscenza e di nostra competenza, abbiamo verificato e possiamo attestare che: 

- l’area di consolidamento comprende, oltre alla società capogruppo Cavit, la società 

controllata Kessler sekt Gmbh& Co KG., per la quale è stato adottato il metodo di 

consolidamento integrale, secondo i principi previsti dagli artt. 31, 32 e 33 del D Lgs 127/91; 

- i dati contabili, utilizzati per il consolidamento della società controllata , Kessler sekt Gmbh& 

Co KG sono costituiti da quelli derivanti dal bilancio d’esercizio chiuso al 31 maggio 2016, che 

verrà approvato dall’assemblea in data 10 ottobre 2016 e  assoggettato a revisione volontaria. 

I principi di consolidamento indicati nella nota integrativa e da noi condivisi, hanno comportato in 

particolare: 

- l’eliminazione del valore contabile della partecipazione con iscrizione nel bilancio consolidato 

delle relative attività e passività e patrimonio netto; 

- l’eliminazione dei debiti e dei crediti tra le società incluse nell’area di consolidamento nonché 

dei costi e dei ricavi e dei margini relativi alle operazioni infragruppo. 
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Conclusioni 

In considerazione di quanto in precedenza evidenziato e, tenuto conto della relazione del revisore 

legale Federazione Trentina della Cooperazione allegata al presente bilancio, esprimiamo il nostro 

giudizio professionale che il bilancio consolidato, nel suo complesso, esprime in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico del Gruppo Cavit  per 

l’esercizio chiuso al 31 maggio 2016, in conformità alle  norme che disciplinano il bilancio consolidato. 

 

Trento, 7 ottobre 2016 

 

IL COLLEGIO SINDACALE 

EDGARDO MONCHER 

GIORGIO FIORINI 

PAOLO NICOLUSSI 
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RELAZIONE DEL REVISORE LEGALE 
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